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Workers BuyOut
Nell’area di Impatto dei Workers BuyOut16 vi sono organizzazioni operanti nel settore dell’edilizia, della produzione industriale, nel settore 
enologico, nella vendita al dettaglio, nel trasporto urbano e nella gestione di eventi culturali. Tutte sono però accomunate dall’essere 
imprese in liquidazione salvate dai lavoratori dell’impresa stessa che, il più delle volte con grande sacrificio, ne recuperano il controllo 
trasformandole in cooperative, riportandole nelle spirito di una “nuova economia” e salvando decine di posti di lavoro. In casi residuali 
rimangono nella forma di società di capitali e in questa sede li abbiamo comunque considerati quali “WBO sostanziali”.

Bisogni SDG di riferimento

Inclusione sociale  
e lavorativa

Sviluppo economico,  
umano e sociale

8  Promuovere una crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, la 
piena e produttiva occupazione e un lavoro dignitoso per tutti”.

8.3  Promuovere politiche orientate allo sviluppo che supportano le 
attività produttive, la creazione di lavoro dignitoso, l'imprenditorialità, 
la creatività e l'innovazione e incoraggiare la formazione e la crescita 
delle micro, piccole e medie imprese, anche attraverso l'accesso ai 
servizi finanziari.

L'impatto generato dai clienti

Tra le 24 organizzazioni che hanno ricevuto finanziamenti  
al fine di portare avanti un'operazione di workers buyout,  
11 di esse, hanno stimato un impatto diretto nell’area così 
come definita grazie ai finanziamenti deliberati a loro favore 
nel 2019 (per un totale di 3,5 milioni), mantenendo attivi in 
questo modo 425 posti di lavoro.

Workers BuyOut
Deliberato netto  

2019 (M€)
Numero 

di clienti
Impatto diretto 7,7 24

Nel 2019 Banca Etica ha finanziato per 8 milioni di euro  
24 organizzazioni che hanno utilizzato il credito ricevuto  
per finanziare direttamente un’attività di Workers BuyOut.

Nelle operazioni di Workers BuyOut operano principalmente 
cooperative, che raccolgono il 98% dei crediti, mentre la 
restante parte è andata a società di capitali (WBO “sostanziali”).

Il deliberato netto è distribuito per il 34% al Centro Italia,  
per il 33% al Nord-Est, per il 27% al Nord-Ovest e per la restante 
parte al Sud.

16  L'Impresa rigenerata (in inglese: Workers BuyOut) è l'operazione di acquisto di una società realizzata dai dipendenti dell'impresa stessa.
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FONDERIA DANTE - La ghisa che non si spezza - San Bonifacio (VR)
Dalla crisi della Ferroli di San Bonifacio nasce una cooperativa che fa rivivere l’azienda. Un gioco di squadra 
che richiede collaborazione e flessibilità. Uno dei casi più rilevanti a livello nazionale. Le crisi aziendali sono 
sempre finanziarie, anche quando non nascono come tali, e sono drammatiche per i lavoratori che ne sono 
coinvolti, ma se lavoro e finanza si danno la mano, le aziende si possono salvare ed il lavoro può recuperare la 
sua dignità. La Cooperativa Fonderia Dante, nata per la volontà ed il coraggio di un gruppo di lavoratori, è uno di 
questi esempi. 
www.bancaetica.it/wbo

Distribuzione dei crediti deliberati in Workers BuyOut - Anno 2019

Per area geografica

Nord-Est 32,9%

Sud 6,9%

Centro 33,6%

Nord-Ovest 26,7%
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Per forma giuridica

 Una storia a impatto positivo


